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Al via la nuova Provincia, sfida di responsabilità 
Il prossimo 28 settembre Sindaci e Consiglieri Comunali di tutta la provin-
cia di Bergamo sono chiamati ad eleggere il nuovo Presidente ed il Consi-
glio Provinciale. L’altro organismo sarà l’Assemblea dei Sindaci (tutti quelli 
della Provincia). A lungo si è parlato di eliminazione delle Province; in real-
tà non è così. La Provincia diventa un ente definito di seconda classe, in 
quanto non saranno più i cittadini ad eleggerne gli organismi, ma i loro rap-
presentanti, ovvero i Sindaci ed i Consiglieri Comunali. La nostra Provincia 
di fatto manterrà le attuali funzioni perché la legge oltre a quelle diretta-
mente attribuite perché definite fondamentali e che più precisamente so-
no:  

 pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell'ambiente, per 
gli aspetti di competenza; 
 pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di traspor-
to privato, nonché costruzione e gestione delle strade provinciali; 
 programmazione provinciale della rete scolastica; 
 raccolta ed elaborazione dati ed assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali; 

 gestione dell'edilizia scolastica; 

 controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportunità sul ter-
ritorio provinciale; 
ha dato facoltà alle Regioni di demandare ulteriori compiti alle Province e la Regione Lombardia intende, di 
fatto, mantenere quasi integralmente i compiti che già la Provincia sosteneva.  Dunque cosa cambia? Parrebbe 
poco, ma non è così. Intanto che si tratti di una gestione ampia ed articolata lo dimostrano gli oltre 600 dipen-
denti che svolgono operativamente, e continueranno a farlo, le tante funzioni dell’ente. Come immagino sa-
prete il nuovo Consiglio Provinciale, Presidente compreso non riceverà alcuna indennità per questo compito, 
mantenendo il diritto unicamente alla eventuale indennità percepita per il proprio incarico nel comune di pro-
venienza – quindi gettone di presenza per i Consiglieri Comunali o indennità per Sindaci ed Assessori. Non è 
però questo l’aspetto di cui mi interessa parlarvi, bensì l’opportunità di una nuova e diversa condivisione del-
le responsabilità. Questo nuovo assetto della Provincia non sarà più caratterizzato per essere l’espressione di 
un voto politico specifico, ma per essere l’espressione del territorio. In un certo senso, anche se non saranno 
direttamente i cittadini a votare gli organismi provinciali, potrebbero esserne maggiormente rappresentati, 
proprio perché saranno i loro Sindaci e Consiglieri Comunali a tirarne le fila. Il condizionale è d’obbligo: ci affac-
ciamo ad un’esperienza tutta nuova ed il modo di interpretarla degli “attori” sarà ciò che potrà o meno decre-
tarne il successo inteso come buon governo a favore dei cittadini e non della politica fine a sé stessa. È qui che 
entra in gioco la responsabilità.          (continua a pag. 2)   
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(segue da pag.1)  

Il Presidente, i Consiglieri Provinciali, l’Assemblea dei Sindaci, dovranno affrontare la sfida di guardare 
oltre il proprio orticello – sia amministrativo che di appartenenza politica – e assumersi la responsabili-
tà di scelte più vaste, di interesse più ampio. Non si tratterà più di rappresentare solo le proprie istan-
ze, ma di discutere e decidere su di esse, alla pari con quelle di altri comuni. E bisognerà saperlo fare 
nell’interesse comune e prevalente che significa trattare, mediare, essere disposti a cedere. Significa 
ASCOLTARE e non solo il suono della propria voce. Insomma: non più terreno di scontro politico, ma di 
confronto sul fare. Questa legge, di cui ci prepariamo ad affrontare a breve l’applicazione e poi gli esiti, 
è certamente perfettibile . Da alcune parti è criticata anche aspramente ma, personalmente, voglio ve-
derla come un’opportunità ed una sfida positiva alla nostra capacità e sensibilità di amministratori 
che conoscono i cittadini e i loro bisogni e diritti in modo diretto e che, quotidianamente, ci disponia-
mo a farcene carico.  Il tema della responsabilità è un tema potente, ancor di più in questo tempo – 
l’ho detto più volte – in cui il crescere delle difficoltà economiche e sociali si trasforma in una diffusa 
sensazione di insicurezza personale. La speranza in un futuro migliore è fragile, inconsistente e così 
tendiamo all’individualismo, a concentrare il pensiero solo sui nostri bisogni, accantonando quelli altrui 
e, soprattutto, è diffusa l’abitudine di “guardare” alla responsabilità che gli altri hanno o possono 
avere verso di noi e non viceversa. Lo si è visto anche recentemente in occasione di dolorosi fatti di 
cronaca: non voglio entrare in dettagli che possano sembrare dei giudizi, ma non è più tempo – se mai 
lo è stato – di pretendere che siano “altri” ad avere l’esclusivo compito di affrontare i problemi. Faccia-
mo tutti parte di una comunità più grande, dalla propria famiglia in su e se ciascuno di noi si assumes-
se un po’ di responsabilità verso gli altri, il peso delle difficoltà di tutti – compreso quello personale – 
ne risulterebbe alleggerito e meno faticoso da portare.   

Un cordiale saluto   

Il Sindaco  Luciano CORNAGO    

RINGRAZIAMENTIRINGRAZIAMENTIRINGRAZIAMENTI      
Dal momento  che ho voluto dedicare questo spazio al tema della responsabilità, colgo l’occasione per 
ringraziare di cuore alcune persone che si sono fatte volontariamente carico di alcuni impegni 
nell’interesse della comunità dimostrando proprio quel senso di appartenenza e di partecipazione 
responsabile. 

 Ringrazio tutti i volontari che stanno aiutando l’Amministrazione Comunale nella manutenzione 
del verde pubblico; in questo periodo l’assenza per malattia ed infortunio degli operai comunali 
ha ridotto drasticamente la capacità del Comune di far fronte a questo impegno e l’aiuto di 
queste persone, così come la disponibilità di un’azienda privata, la Vetraria D’Adda, a concorrere 
come sponsor nella spesa per un taglio erba e pulizia presso il Parco Monte Taddeo si sono 
rivelate risorse preziose. E, con l’occasione, ringrazio la ditta RULMECA la quale, fin dalla sua 
realizzazione, cura il verde della “collinetta” situata all’incrocio tra le vie Locatelli ed Olimpia che 
annuncia l’ingresso ad Almè 

 Ringrazio i volontari che hanno consentito, offrendo collaborazione completamente gratuita, di 
ripristinare il secondo attraversamento pedonale  sorvegliato per il passaggio in sicurezza negli 
orari di ingresso ed uscita degli alunni della Scuola Primaria. (incrocio tra le vie Torre D’Oro, San 
Michele e Campofiori e fronte Torrione) 

 Grazie anche a chi ha dedicato parte delle proprie vacanze per imbiancare alcuni uffici comunali. 

Grazie sempre e comunque a chi spende il proprio tempo per gli altri: fortunatamente la generosità 
delle persone non viene mai meno.  

Il Sindaco  Luciano CORNAGO    
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Contributo per il sostegno all’affitto  Contributo per il sostegno all’affitto  Contributo per il sostegno all’affitto  ---      grave disagio economico  

È istituito lo sportello comunale affitto anno 2014 per il contributo al pagamento del 
canone di locazione ai nuclei familiari in condizione economica disagiata. Possono 
richiedere il contributo i cittadini titolari di contratti d'affitto relativi all'anno 2014 validi e 
regolarmente registrati, o in corso di registrazione, in possesso dei prescritti requisiti. 

Le domande dovranno essere presentate DIRETTAMENTE AI CAAF 

DAL 15 SETTEMBRE FINO AL 31 OTTOBRE 2014 

Pubblicità sul Notiziario Comunale 

Il Notiziario Comunale viene distribuito in forma gratuita a tutte le famiglie ed attività presenti sul territorio; rappre-
senta pertanto un’opportunità promozionale di grande potenzialità per gli imprenditori locali. Le inserzioni pubblicita-
rie, d’altro canto, consentono un abbattimento dei costi di stampa e distribuzione per l’amministrazione comunale. 
Chi fosse interessato ad uno spazio pubblicitario può inviare una mail a : info@comune.alme.bg.it, specificando 
“All’attenzione della Redazione del Notiziario Comunale”. 
Il costo delle inserzioni è di € 30.99+IVA per moduli di cm 4x6 (o area equivalente) - € 51.65+IVA per moduli di cm 5x9 
(o area equivalente) - € 103,29+IVA per moduli di cm 5,5x20 (o area equivalente). 

 

Imposta Unica Comunale 

Ta.S.I.  -  Ta.Ri.  -  I.M.U. 
TARIFFE APPROVATE DAL CONSIGLIO COMUNALE IL 31.07.2014 

 Ta.S.I.  -  (Tassa Servizi Indivisibili) - SCADENZA 16 OTTOBRE  -  Questa imposta, che so-
stituisce l’IMU per la 1° casa, viene pagata solo dai possessori di 1° casa (abitazione principale) . 
L’ALIQUOTA È IL 2,5‰; NON SONO PREVISTE DETRAZIONI;  il metodo di calcolo, basato sulla 
Rendita Catastale dell’immobile è identico a quello dell’ex-IMU per la 1°casa.  

 Per informazioni  l’Ufficio Tributi dell’Unione dei Comuni di Almè e Villa d’Almè sarà 
aperto al pubblico  TUTTI I GIORNI ED IN ENTRAMBE I COMUNI dal 6 al 18 ottobre 

 Ta.Ri. -  (Tassa Rifiuti) -  Per i servizi di Igiene Ambientale è stato pagato un acconto per l’an-

no 2014 (scadenza 16 giugno) sulla base delle tariffe 2013. L’UFFICIO TRIBUTI  SPEDIRÀ A 
DOMICILIO IL BOLLETTINO PER IL CONGUAGLIO E SALDO 2014 CON SCADENZA 16 DI-
CEMBRE 

 I.M.U. (Imposta Municipale Unica) - l’imposta riguarda la 2° casa e tutti gli altri fabbricati 
o aree fabbricabili . L’ALIQUOTA È IL 9,7‰. Solo per  gli immobili destinati a istituti bancari o 
assicurativi l’aliquota ammonta al 10,6 ‰.  

 Per il calcolo della Ta.S.I.  e dell’ I.M.U. è possibile rivolgersi ai CAAF o a commercialisti. 

 Per il calcolo autonomo della Ta.S.I.  e dell’ I.M.U. è possibile utilizzare l’applicazione infor-
matica fornita dal Comune, raggiungibile dalla HomePage del sito  
www.comune.alme.bg.it (a sinistra dello schermo, dal link identificabile dal medesimo lo-
go del titolo di questo articolo) 

MAGGIORI DETTAGLI NEL VOLANTINO ACCLUSO A QUESTO NOTIZIARIO 

mailto:info@comune.alme.bg.it
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Le iniziative estive e le prossime proposte   

Anche quest’anno le bizzarrie dell’estate ci hanno costretto a modificare la programmazione e quasi tutte le 
serate si sono svolte al chiuso. Tra le molte proposte offerte ha riscosso grande successo ed ha coinvolto emoti-
vamente il folto pubblico “Secondo Orfea”, nell’ambito del Desidera festival, che ha fatto conoscere questa 
donna che assiste alla crescita del Dio-bambino, senza capire cosa sta avvenendo, con curiosità e dolcezza. Gio-
ve pluvio ha concesso una tregua e ha permesso che lo spettacolo “  Inferno di Dante”, della rassegna Per anti-
che contrade si svolgesse nella splendida cornice del parco di villa Carnazzi. L’attore ha spiegato magistralmen-
te il V canto dell’inferno, ha presentato il dramma di Paolo e Francesca e ha poi declamato l’intero canto a me-
moria. Suggestiva l’apparizione dei protagonisti-trampolieri che hanno concluso lo spettacolo. Un grazie di cuo-
re ai proprietari che ci hanno ospitato con grande disponibilità e gentilezza. Tra le altre iniziative ricordiamo, in 
particolare, Il paese al meglio della forma, che ha visto impegnati ben 35 ragazzi, per le vie del paese a strap-
pare erbacce, ripulire, raccogliere cartacce, con tanto impegno e la consapevolezza che tutti devono rispettare 
l’ambiente ed impegnarsi per migliorarlo.  

Si avvicina l’autunno ed è pronta una ricca programmazione! 

 Dal 13 al 20 settembre, in collaborazione con “Musica in Lemine”,  …sulle note dell’opera, settimana di con-
certi dedicati alle più belle melodie dell’opera, per gli amanti della musica classica: in Chiesa vecchia  

 Prende il via l’1 ottobre il Corso di cucina, con lo chef Gianbattista Maffi, presso la cucina dell’Oratorio. Sa-
ranno cinque lezioni tematiche e il corso si concluderà con la cena, preparata dai corsisti con la super visio-
ne dello chef, alla quale possono partecipare tutti. 

 Dal 20 ottobre al 24 novembre saranno proposti Incontri di educazione e formazione alla politica per gio-
vani dai 16 ai 26 anni. La finalità di questi incontri è di fornire ai giovani momenti di riflessione, non soltanto 
per comunicare nozioni, ma per favorire la crescita personale. Il corso è stato progettato in collaborazione 
con We care, scuola di formazione promossa dalle ACLI. Il corso, promosso da Culturalmente, ha trovato 
l’adesione dei Comuni e delle Parrocchie di Almè e Villa d’Almè e sarà proposto ai giovani dei due paesi. 

 Il 3 ottobre, in Sala civica, una chiacchierata storico- artistica “Oro tra sacro e profano “ con Diego Ghisetti. 

 Il 10 ottobre Mimma Forlani ci parlerà della Palestina dopo 10 anni  dalla costruzione del muro e delle con-
dizioni di vita di quel popolo. Ci presenterà anche i suoi libri-diario, scritti nei suoi viaggi in Palestina. 

 A Novembre la consueta Rassegna dei film di qualità. 

 Concluderà  l’anno il nostro Concerto di Natale che è l’occasione per lo scambio di auguri. 

Tutti gli eventi saranno via via pubbli-
cizzati e ci auguriamo che trovino il 
vostro consenso e vedano una folta 
partecipazione. 

 

 

(nella foto di Danilo Pedruzzi un momento 
della serata  dedicata all’Inferno di Dante 

nell’ambito della Rassegna  
“Per Antiche Contrade” ) 

 

mail to: culturalmenteonline@gmail.com   
seguici su : www.facebook.com/culturalmenteonline  -  ww.comune.alme.bg.it 
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Le nostre biblioteche   

Nel maggio 2013 la Provincia di Bergamo ha deciso 
di dismettere la gestione dei servizi bibliotecari di 
catalogazione, gestione del software e interprestito, 
quest’ultimo vero e proprio fiore all’occhiello della 
realtà bergamasca. Per mantenerli in vita, le biblio-
teche bergamasche nell’ultimo anno si sono perciò 
convenzionate in una nuova rete provinciale e cia-
scun Comune – già in difficoltà a far quadrare i bilan-
ci – ha dovuto mettere mano al portafoglio, versando 
0,30 euro/abitante per il funzionamento dei servizi 
bibliotecari e impegnandosi a investire ogni anno 

come minimo 1 euro/abitante per riequilibrare l’impegno agli acquisti librari. A queste cifre si aggiunge la con-
sueta quota di 0.40 euro ad abitante per la gestione del Sistema bibliotecario intercomunale di Dalmine, a cui 
apparteniamo. In questi mesi sono stati assegnati tramite bando i servizi di fornitura e catalogazione dei libri e 
quello di trasporto documentario: entrambi gli appalti diventeranno operativi dall’inizio di settembre. Successi-
vamente si procederà alla scelta del nuovo software per tutte le biblioteche bergamasche, che entrerà quindi in 
funzione dal 2015. Il difficile lavoro di coordinamento tra i vari Sistemi bibliotecari è arrivato quindi a produrre i 
risultati sperati, ma ciò grazie all’impegno autonomo dei Comuni e delle Assemblee dei cinque Sistemi bibliote-
cari coinvolti. Gli Enti superiori, Provincia e Regione Lombardia, non hanno supportato questa importante e 
complessa fase di transizione. La Provincia di Bergamo, dopo le parole dell’attuale Presidente Pirovano che di-
chiarò di “non potere più permettersi di portare 480 mila libri a spasso per la Provincia”, ha garantito due opera-
tori per supportare la società esterna scelta dai Comuni per continuare a fornire il servizio di interprestito fino al 
termine delle procedure di gara. Dal canto suo Regione Lombardia, sin dal luglio 2013, ha sempre ribadito l’in-
tenzione di sostenere i Comuni bergamaschi nella fase di start-up della nuova rete provinciale, attraverso un 
contributo di 300.000 euro. Questo sarebbe andato a coprire i costi dei servizi bibliotecari per l’anno 2014, dan-
do respiro ai Comuni e riconoscendone soprattutto l’impegno. Questa posizione è stata più volte ribadita 
dall’Assessore alle Culture Cristina Cappellini di fronte ad organi di stampa, a un gruppo di Sindaci leghisti e ad-
dirittura in risposta ad una precisa interrogazione di Consiglieri regionali del PD. Nella seduta del Consiglio Re-
gionale del 29 luglio 2014, tuttavia, è arrivata la doccia fredda: in fase di approvazione dell’assestamento di bi-
lancio, infatti, questo contributo non è stato confermato poiché non rientra più tra le priorità della Giunta regio-
nale. La Conferenza dei Sindaci del Sistema bibliotecario dell’area di Dalmine ha espresso formalmente la pro-
pria delusione per questa mancata promessa e trova paradossale che ingenti fondi restino assegnati a bandi 
regionali dedicati alla cultura e ad iniziative per ridefinire l’assetto istituzionale dell’Ente regionale. Regione 
Lombardia progetta in maniera futuristica, dimenticandosi della rete basilare che la costituisce. Si punta in alto, 
trascurando le strutture – come le biblioteche – che quotidianamente costruiscono l’essenza della nostra Regio-
ne. I nostri Comuni si sentono lasciati soli: siamo l’ultimo anello della catena, su cui ricadono tutte le responsabi-
lità e i doveri. Ma non ci daremo per vinti: continueremo comunque a rimboccarci le maniche e a organizzare 
con le nostre energie i migliori servizi possibili per i cittadini, di cui condividiamo interessi e aspirazioni più di 
quanto non riescano a fare gli Enti superiori. In tutto questo il Sistema bibliotecario dell’area di Dalmine – per 
difendere il prioritario accesso alla libera lettura per l’anno 2014 – si è visto costretto a ridurre le iniziative cultu-
rali, destinando parte del proprio bilancio alla riduzione della quota che ogni Comune deve versare per il mante-
nimento dei servizi bibliotecari. Per il futuro sta ipotizzando diverse soluzioni – dal supporto di sponsor a una più 
stretta collaborazione tra i Sistemi bibliotecari – ma si esclude categoricamente il ricorso a una tessera a paga-
mento per gli utenti, proposta già all’inizio del 2013. Si ritiene infatti che il servizio bibliotecario debba rimanere 
di libero accesso, non vincolato da una quota a pagamento che finisca per essere un deterrente all’accesso alla 
lettura. 

Davide Vitali   
Consigliere delegato alle biblioteche dell’Unione dei Comuni di Almè e Villa d’Almè 

Vicepresidente del Sistema bibliotecario dell’area di Dalmine  



Lavori Pubblici   

 
6 

Viabilità: due interventi di messa in sicurezza 

Incrocio Via Conciliazione—Via Dante Alighieri 

Recentemente è stato realizzato uno spartitraffico alla connes-
sione di via Dante con via Conciliazione; un’opera ritenuta ne-
cessaria per regolare la velocità dei veicoli che accedono in via 
Dante, specialmente quelli che percorrono via Conciliazione 
provenienti da via Locatelli e quindi costretti a svoltare a sini-
stra per immettersi su via Dante. Con questo nuovo sparti-
traffico si obbligheranno i veicoli diretti in questa via ad acce-
dere a velocità moderata non potendo più “tagliare” l’incrocio, 
come erano soliti fare, mettendo così in sicurezza gli utenti di 

quel tratto di strada. Ci scusiamo con i residenti per i tempi di realizzazione di quest’opera, dal costo 
non impegnativo, ma patto di stabilità e burocrazia varia hanno dilatato i tempi per questo intervento.  

Comunque…… meglio tardi che mai! 

 

Incrocio Via Papa Giovanni XXIII—Via Milano 

Da poco, all’incrocio di via Papa Giovanni con via Milano, è sta-
ta installata la nuova segnaletica verticale, in sostituzione di 
quella provvisoria realizzata per il periodo di prova, che obbli-
ga gli automobilisti, anche quelli che vorrebbero svoltare a si-
nistra con direzione Dalmine, a svoltare invece a destra per  
andare alla rotatoria per poi prendere la direzione scelta. Este-
ticamente non è una delle soluzioni migliori, però questo ci 
permette di mettere in sicurezza  l’uscita degli automobilisti 
che affrontano questo incrocio, diventato trafficato e pericolo-

so dopo la sostituzione del semaforo di Paladina con la rotatoria, che non crea più quell’interruzione di 
traffico che permetteva anche di svoltare a sinistra. Quando le casse comunali lo permetteranno si 
provvederà a realizzare la riqualificazione dell’aiuola spartitraffico, posta in bella posizione all’ingresso 
del paese e che potrebbe diventare un bel biglietto da visita per chi entra ad Almè. 

L’Assessore  ai Lavori Pubblici  Rino POZZI  

Contributi Alla Redazione (articoli, lettere, segnalazioni) 

La Redazione accetta e pubblica ben volentieri contributi esterni che arricchiscono e completano l’informazione del 
Notiziario Comunale. Oltre ai gruppi consiliari, che si confrontano in uno spazio apposito, possono dare il loro apporto 
le associazioni, i gruppi culturali, sociali, sportivi ed i singoli cittadini. L’argomento di ogni scritto deve essere di preva-
lente interesse locale e, al fine di salvaguardare un clima di reale e serena collaborazione, nessuno scritto può contene-
re attacchi diretti a persone, ferma restando la possibilità per tutti di esprimere liberamente e civilmente opinioni, criti-
che e proposte sull’operato dell’Amministrazione Comunale. Tutti gli scritti (articoli, lettere, segnalazioni, ecc.)  devono 
recare la data, la firma e il recapito dell’autore e possono essere consegnati all’Ufficio Protocollo del Comune oppure 
inviati, come allegato, a mezzo posta elettronica all’indirizzo: info@comune.alme.bg.it, specificando “All’attenzione 
della Redazione del Notiziario Comunale”. Gli stessi non potranno superare, per estensione, l’equivalente di 30 righe – 
font Times New Roman - 12 punti, più un eventuale fotografia.  
Per il prossimo numero del Notiziario gli scritti dovranno pervenire entro il 10 novembre 2014; la Redazione si riser-
va di pubblicarli in ordine di arrivo ed in funzione allo spazio disponibile.  

mailto:info@comune.alme.bg.it
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Comuni Ricicloni 2014   
Almè fra i primi trenta nella 
provincia di Bergamo 

Il Comune di Almè ha partecipato anche 
quest’anno all’iniziativa “Comuni Ricicloni” 
classificandosi al 26° posto tra i Comuni della 

Provincia di Bergamo per efficienza della Raccolta Differenziata, ricevendo per questo anche un 
encomio dall’Assessore Regionale Claudia Maria Terzi, che ha voluto complimentarsi con il nostro e tutti 
gli altri comuni bergamaschi facenti parte di questa classifica. Lo scorso anno il nostro Comune si era 
classificato al 34° posto: dunque un miglioramento importante. Almè ha un indice di buona gestione del  
47.48% , una percentuale di Raccolta Differenziata pari al 66.08% ed una produzione giornaliera pro-
capite di rifiuti di Kg.1,26 migliorando non solo la posizione in classifica per la nostra provincia, ma 
anche la riduzione di rifiuti pro-capite e la percentuale di raccolta differenziata.  È chiaro che tutto 
questo non si fa per avanzare nella classifica dei “Comuni Ricicloni”, ma pensando alla preservazione 
dell’ambiente, al rispetto della natura, al risparmio delle materie prime; al futuro dei nostri figli 
insomma. Vale sempre la pena di ricordare però, come le buone prassi dell’Amministrazione e 
l’impegno crescente dei cittadini nel mettere in atto la raccolta differenziata in modo costante e 
corretto, rischi di essere vanificata dall’insensato gesto di buttare i rifiuti domestici nei cestini stradali o 
dal disinteressarsi, per pigrizia o insensibilità, della raccolta differenziata. “Comuni Ricicloni” si basa 
sull’adesione volontaria dei Comuni nel comunicare i dati della raccolta differenziata sul proprio territorio 
tramite un questionario appositamente predisposto  per la partecipazione al “concorso”. I “Comuni 
Ricicloni” del 2014 in Italia sono 1328 e rappresentano, in termini di popolazione, il 13,7% dei cittadini 
italiani.  La classifica di “Comuni Ricicloni” comprende  tutti i Comuni partecipanti al concorso, che 
risultino avere una percentuale di raccolta differenziata (RD) uguale o superiore al 65%. La graduatoria 
viene stilata considerando vari parametri, oltre alla percentuale di RD, quali la produzione di rifiuti pro-
capite, la percentuale di raccolta differenziata  destinata al recupero di materiale, la tipologia di raccolta, 
la capacità di separare i rifiuti pericolosi, la 
presenza di piattaforma ecologica ed altro. Tutti 
questi elementi concorrono a determinare l’indice 
di buona gestione, fondamentale per la classifica. 
Partecipare al concorso “Comuni Ricicloni” offre 
soprattutto l’occasione di migliorarsi: il bando di 
concorso ed  il metodo di valutazione contengono 
numerosi suggerimenti e spunti per efficentare la 
raccolta.  Determinante risulta essere la capacità 
di ridurre la produzione pro-capite di rifiuti. Ogni 
anno l’organizzazione redige un interessante 
Dossier, che diviene anche un utile strumento di 
riferimento. Campione assoluto in Italia è Ponte 
delle Alpi, in provincia di Belluno che, come 
Almè, fa parte della categoria dei comuni sotto i 
10.000 abitanti: col suo  indice di buona gestione 
all’80,49%, una percentuale di Raccolta 
Differenziata all’85% e una produzione pro-capite 
di rifiuti di 0,8 Kg al giorno è un esempio da 
“invidiare” positivamente!!!! 
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Bilancio 2014  

Il bilancio di previsione del Comune di Alme per l'esercizio 2014 riflette un contesto istituzionale, normativo, 
finanziario nazionale in continua evoluzione.  Tale contesto influenza le scelte di bilancio, determinando cosa 
può essere realizzato e cosa è meglio rinviare a data futura, attraverso il rispetto di regole e di vincoli che più 
volte condizionano la capacità programmatica e organizzativa dell'Ente stesso. Negli ultimi anni la politica di 
bilancio è rivolta, anziché a scelte "espansionistiche", alla continua ricerca nel contenimento della spesa corren-
te improduttiva, cercando di unire solidarietà ed efficienza ricercando fondi e finanziamenti senza "pesare" sulle 
spalle dei cittadini.  Il Bilancio di Previsione per l'anno 2014 prevede un pareggio per € 3.676.406,00 con uno 
stanziamento di entrate così suddiviso: 

ENTRATE TRIBUTARIE € 2.220.800,00 60,41% 

TRASF. CORRENTI DA STATO  

REGIONE E ALTRI ENTI €  200.210,00 5,45% 

ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE €            284.560,00 7,74% 

ALIENAZ.,TRASF.CAPIT., RISC.CREDITI € 349.800,00 9,51% 

ENTRATE DERIV. DA ACCENS. PREST. 

(ANTICIPAZIONE DI TESORERIA)  € 50.000,00 1,36% 

ENTRATE DA SERV. PER CONTO TERZI  € 287.000,00 7,81% 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 284.036,00 7,73% 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE € 3.676.406,00 

Per quanto riguarda lo stanziamento di spese si prevede:  

Per quest'anno l'Amministrazione prevede una consistente riduzione della spesa corrente in quanto oltre che 
ad ottimizzare la spesa negli uffici si incomincia a rilevare l'effetto positivo di aver trasferito funzioni e personale 
nell'Unione di Comuni. Le spese di investimento, compatibilmente con il Patto di stabilità, riguarderanno la mes-
sa in servizio di un nuovo impianto semaforico in via Olimpia, il rifacimento della pavimentazione di Piazza Lemi-
ne, l'inserimento di arredo esterno alla nuova biblioteca e la manutenzione del condominio di Piazza Lemine. 

 

SPESE CORRENTI €     2.552.870,00 69,44% 

SPESE CONTO CAPITALE                        €        497.336,00 13,53% 

SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI      €        339.200,00 9,23% 

SPESE PER SERV. PER CONTO TERZI    €        287.000,00 7,81% 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE € 3.676.406,00 
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Un'altra nota importante che merita attenzione in questo bilancio è l'inserimento delle nuove imposte detta-
te dal governo centrale. 

Quest'anno la tassazione si chiama IUC (imposta unica comunale) ed è l'unione di: 

 IMU imposta sugli immobili 

 TARI tassa sui rifiuti urbani 

 TASI tassa sui servizi indivisibili 
Un sistema complesso per il calcolo delle aliquote, di cui hanno parlato lungamente e in modo talvolta com-
plesso anche i giornali, dettato dallo stato centrale ci ha portato a prevedere: 
 Per l'IMU solo a carico dei proprietari di immobili diversi della prima casa l'aliquota sarà del 9,7‰ e per 

le categorie D5 (banche e assicurazioni) sarà del 10,6‰ 
 Per la TASI l'imposta colpirà solo le prime case la tassazione sarà del 2,5‰ senza esenzioni. 
 Per la TARI vengono confermate le aliquote dell'anno precedente, ma che per effetto della diminuzione 

della quota da versare allo Stato i cittadini si troveranno a dover pagare un po' meno a seconda della 
superficie e del numero di membri del nucleo famigliare. 

Per quanto riguarda l'aliquota dell’addizionale IRPEF viene confermata quella dell'anno scorso e cioè del 
0,8% con esenzione per i redditi fino a 13.000€ annui. 
A giugno è già stato pagato un acconto sulla TARI il saldo e le altre imposte dovranno essere pagate entro il 
16 dicembre 2014. 
La scelta dell'amministrazione con queste tasse è quella chiaramente di cercare di tutelare i nuclei famigliari 
composti da persone anziane e le giovani coppie e quei cittadini con un reddito particolarmente basso. Come 
ogni anno questa Amministrazione, riguardo le politiche sociali, ha il difficile compito e necessità di garantire 
e migliorare i servizi ai cittadini più fragili: si continuerà quindi ad aiutare le famiglie più a rischio con una rete 
di servizi per il contrasto alla povertà e al disagio. Copriremo, in parte, le richieste di aiuto agevolando il paga-
mento degli affitti, contributo che resta uno degli interventi validi che il Comune offre alle fasce più disagiate, 
oltre al mantenimento di famiglie svantaggiate in appartamenti di proprietà comunale. Con la collaborazione 
di varie associazioni presenti sul territorio, continua l’impegno verso gli anziani, i minori e i non autosufficien-
ti. Inoltre, l’investimento rispetto alle politiche sociali che l’amministrazione comunale sta offrendo ai suoi 
cittadini, non emerge esaminando sterilmente i numeri presenti nel piano economico del bilancio di questo 
assessorato, ma si esplica con giusto risalto considerando anche le diverse attività ed interventi che si svilup-
pano con modalità diverse ed indirette: le politiche famigliari sono infatti trasversali in tutte le aree di inter-
vento. Vengono altresì confermate le agevolazioni già in essere che riguardano le mense scolastiche, i tra-
sporti degli studenti ed i contributi su canoni di locazione e alla scuola materna e della sezione primavera. Per 
dare risposte nel sociale, in questi tempi così difficili e duri, non ci vorranno soluzioni demagogiche, di contra-
sto o di propaganda, ma ci vorrà uno sforzo del governo nazionale e territoriale, per creare proposte innovati-
ve capaci di elaborare un welfare per le persone, per le famiglie e per il lavoro, un welfare che sia protezione 
dei più deboli. 

 

L’Assessore al Bilancio   Francesco FAZZINI   



Scuola   

 
10 

Il C.S.R.  -  Consiglio Scolastico dei Ragazzi  
Il Consiglio scolastico dei ragazzi (C.S.R.) è un organo scolastico costituito da alunni che cerca di raccogliere le 
esigenze degli alunni e di avere una presenza sociale nel paese. I  membri del consiglio vengono eletti all’interno 
delle classi  -  2 rappresentanti per ogni singola sezione  - e rimangono in carica per tutto l’anno scolastico. Que-
st’anno i membri sono stati: 

Gli incontri del C.S.R. avvenivano nel palazzo comunale una volta al mese con l’aiuto di Veronica Gasparini e 
Silvia Gotti in qualità di rappresentanti del Comitato Genitori e con la guida della professoressa Annamaria Pa-
papicco. Nei primi incontri è stato eletto il presidente del C.S.R. (Giorgio Martinelli), il segretario (Andrea Angio-
letti) e i loro vice; abbiamo rielaborato il nostro statuto per renderlo più vicino alle nostre esigenze. Durante 
l’anno ci siamo impegnati nella partecipazione all’evento dell’apertura e intitolazione della nuova biblioteca, 
nell’organizzazione dell’Open Day e partecipazione al meeting a Nembro della rete SOS . Ci siamo sentiti molto 
gratificati in questo impegno  soprattutto nell’organizzazione dell’Open Day in quanto ci siamo impegnati per i 
nostri amici delle elementari che l’anno prossimo entreranno nelle medie; anche l’evento dell’intitolazione del-
la biblioteca ci ha permesso di approfondire meglio la Costituzione e conoscere la vita di Primo Levi . Un ob-
biettivo importante che abbiamo raggiunto è stato l’acquisto di un nuovo impianto stereo, il megafono e la 
stampa dell’annuario. I fondi necessari sono stati raccolti dalla vendita delle brioches 2 volte al mese all’interno 
della scuola e dalla vendita delle torte una domenica mattina. In questa occasione  siamo stati avvicinati da mol-
ti cittadini che ci chiedevano cosa facesse il C.S.R. ed era nostro orgoglio poter consegnare un depliant  apposi-
tamente preparato. È stata una bella esperienza poter far parte del C.S.R., aver una presenza agli eventi istitu-
zionali e farsi conoscere come membri del consiglio; dobbiamo ringraziare l’assessore Francesco Fazzini che si è 
prodigato in consigli utili, la professoressa Papapicco per la sua disponibilità e i suoi stimoli e Veronica e Silvia 
che ci sono sempre state vicine aiutandoci spesso nei lavori e nel coordinare il gruppo. Ci auguriamo che il 
C.S.R. abbia sempre ragazzi che si impegnano non solo per la scuola ma anche per la società. 

Come preannunciato nel numero di giugno pubblichiamo - come augurio per la proficua continuazione dell’esperienza del C.S.R. - 
l’articolo redatto dagli alunni delle  classi seconde facenti parte del Consiglio nell’anno scolastico 2013  -  2014 

 Morena Salvi  e Alberto Bertazza per la 1D 

 Camilla Quadri e Mirco Bottagisio per la 1E 

 Beatrice Maestroni e Lorenzo Leidi per la 2D 

 Silla Milanese e Silvia Crotti per la 2E 

 Simone Russo e Ambra Panza per la 2F 

 Thomas Cornago e Enrico Previtali per  la 3D 

 Andrea Angioletti e Nicola Tironi per la 3E 

 Giorgio Martinelli e Mattia Fustinoni per la 3F 

nuovo dirigente scolastico  
per l’ Istituto Comprensivo Villa d’Almè 

L’Amministrazione Comunale porge il proprio benvenuto  alla dott.ssa Marta 
Beatrice Rota, nuovo dirigente scolastico che ha preso servizio il 30 giugno u.s. 
alla fine del burrascoso iter del concorso specifico.  Laureata in filosofia e poi in 
scienze dell’educazione, ha un’esperienza ventennale di insegnamento nella 
Scuola Primaria; nel 2009 ha frequentato un master in Dirigenza Scolastica.  Pa-
rallelamente continua un’intensa  attività di sostegno alla formazione come tu-
tor, come collaboratrice di Facoltà di Scienze dell’Educazione e con progetti  di 

alto profilo pedagogico. Ha  all’attivo numerose pubblicazioni  specialistiche. Non da ultimo si ca-
ratterizza per un approccio solare ed immediato che  certamente l’aiuterà nel compito  di coordi-
namento  delle nostre scuole. Auguri di buon lavoro !!! 
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Volere è potere   
Nella vita si può scegliere di essere protagonisti o spettatori. Dipende da noi, da quali occasioni voglia-
mo cogliere o da quali treni preferiamo perdere. Volere è potere. Ma se la volontà viene meno, anche 
la potenza non si trasforma in atto. Non mi riferisco a gesta di grande profilo umano o storico. Anche e 
soprattutto nella quotidiana rotaia della nostra esistenza possiamo e dobbiamo investire le nostre ri-
sorse per realizzare il meglio di noi stessi. La paura del fallimento o la caduta di un sogno non ci devo-
no arrestare. Nel dubbio di Niccolò Tommaseo se “…aprire le finestre al sole o chiuderle al vento…” è 
sempre meglio darsi e prendere un’opportunità perché ciò ci rende veramente umani. Anche nella 
nostra comunità c’è una piccola/grande lottatrice che con grinta e determinazione ha voluto mettersi 
in gioco per realizzare un sogno desiderato e maturato con consapevolezza: Rebecca Brivio, che a giu-
gno ha partecipato ai Campionati di Nuoto Promozionale FISDIR. La vittoria conseguita ha sicuramente 
illuminato gli occhi e il cuore di Rebecca e dei suoi familiari ma la realizzazione di un sogno e so-
prattutto la forza di volontà per perseguirlo costituiscono la gioia più grande e sono per noi il monito a 
lottare sempre per ciò in cui crediamo fermamente. Le parole di Rebecca, Anna e Marco ci aiutano an-
cor più a comprendere il significato di questa bella  esperienza…Ad maiora semper. 
 

Assessore Servizi Sociali  Filippo FERRARI   
 

 

…“Io vinco la medaglia!” 
“Rebecca, se vuoi vincere una medaglia devi essere velocissima, a queste 
gare siete tutti bravi!” . E la medaglia è arrivata! Solo pochi giorni prima 
ci eravamo accorti che avrebbe avuto delle possibilità di salire sul podio. 
Guardando la start list avevamo visto i tempi di accredito e la nostra Re-
becca era messa bene, molto bene. Fino ad allora di fronte alla sua voglia 
di vincere avevamo sempre un po’ frenato: “L’importante è impegnarsi, 
dare il massimo. E divertirsi.” E lei si è proprio impegnata e divertita. Que-
st’inverno era entrata nella squadra di nuoto PHB di Bergamo e a gennaio 
aveva partecipato alla sua prima gara. Non è facile gestire emozioni come 
la tensione, la paura, la delusione, la gioia. Eppure abbiamo visto crescere 
in lei la determinazione, l’impegno, la voglia di migliorarsi. Sapevamo 
quanto fosse competitiva (ci eravamo accostati a questa nuova avventura 
proprio per assecondare le sue richieste) ma abbiamo scoperto anche la 

sua grande felicità nel sentirsi parte di un gruppo, il suo forte spirito di squadra. Abbiamo scoperto 
quanto le piacesse guardare i filmati delle sue gare: inizialmente per rivedere la sua prestazione, poi 
per osservare anche le avversarie e da lì è nato un nuovo impulso: “Voglio imparare anch’io la vira-
ta”…“Voglio imparare a partire con il tuffo”. Tutto questo in pochi mesi e a giugno ci siamo ritrovati a 
Monza ai Campionati Italiani di Nuoto Promozionale Fisdir (Federazione Italiana Sport Disabilità Intel-
lettiva Relazionale). Erano presenti 33 squadre provenienti da 
tutta Italia con 220 atleti di tutte le età. Momenti indimenticabili 
per tutti: la cerimonia d’inizio, l’inno d’Italia, le gare, le emozioni 
dei figli riflesse negli occhi dei genitori…e il sorriso di Rebecca sul 
podio: 1° assoluta nei 25m stile libero, 1° classificata 4x50m stile 
libero, 4° assoluta nei  50m rana. 
 

Rebecca, Anna e Marco Brivio  
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Nuovi prototipi "in lista d’attesa"  

In attesa della ormai tradizionale serata informativa che organizzeremo per la metà di novembre  
sul tema “Trapianto e stili di vita: alcolismo e tabagismo”, vogliamo continuare ad informare la 
popolazione di Almè sulle tematiche riguardanti il trapianto e i punti di svolta. Dopo aver trattato 
nei precedenti Notiziari dei vari tipi di trapianto grazie all’apporto del nostro prezioso associato 

Dott. Bettini.  Questo mese vogliamo parlarvi dell’utilizzo delle nuove tecnologie per “reperire” organi a scopo tera-
peutico: sfruttare il funzionamento delle stampanti 3D per progettare tecniche alternative ai tradizionali trapianti. 
Sembrerebbe solo un azzardo, un'idea strampalata di qualche scienziato in cerca di notorietà. Eppure, da circa due 
anni a questa parte, la ricerca medico-scientifica sta battendo una pista inedita che potrebbe apportare significativi 
cambiamenti nel settore, affrontandone le criticità. La carenza di organi, a confronto con il numero di pazienti che 
necessitano di trapianti, è un problema cronico, aggravato dalle previsioni di invecchiamento della popolazione per 
i prossimi anni. Nell'ultimo decennio, i pazienti richiedenti sono raddoppiati, ma il numero di interventi è cresciuto 
pochissimo. Nel nostro Paese, i donatori sono aumentati negli anni '90, per poi stabilizzarsi a partire dal 2004; si 
eseguono 2.900 trapianti l'anno a fronte di 9.000 persone in lista d'attesa, che aspettano anche uno-due anni prima 
di potersi sottoporre all'intervento. Qui entrano in campo la biotecnologia e le potenzialità del bioprinting, o stam-
pa tridimensionale. Alcuni dei laboratori di ricerca più avanzati negli Stati Uniti e nel Regno Unito, stanno mettendo 
a punto metodi di stampa 3D per produrre cuori, reni, cartilagine, fegati, orecchie e molto altro. Il meccanismo di 
realizzazione è in tutto e per tutto simile a quello per produrre un qualsiasi oggetto 3D a partire da un disegno al 
computer, solo che i componenti di base sono materiale biologico. Macchine così programmate potrebbero fornire 
in pochi giorni un organo di ricambio perfettamente compatibile e progettato su misura per chi ne ha bisogno. I 
vantaggi sarebbero considerevoli: tempi di attesa drasticamente ridotti; forte disponibilità di organi; costi tutto 
sommato non superiori a quelli di un trapianto eseguito nel modi tradizionali (le onerose terapie anti-rigetto po-
trebbero non essere più necessarie, essendo le cellule dell'"inchiostro biologico" ricavate dallo stesso paziente). 
Certo, un conto è produrre un qualsiasi artefatto in 3D, altra cosa è creare un tessuto o un organo con lo scopo di 
salvare una vita. Il lavoro è molto complesso poiché deve tener conto di vari aspetti: le strutture da realizzare sono 
estremamente sofisticate, le cellule devono stabilire i giusti rapporti fra loro, ciascun tessuto va progettato ad hoc 
per chi lo riceverà; inoltre, la stampa deve avvenire in condizioni ideali per le componenti biologiche (cioè a 38°C).E' 
una strada nuova e ricca di incognite, che probabilmente nell'arco di dieci anni affiancherà - non rimpiazzerà - la 
tecnica del trapianto tradizionale. I progetti e le iniziative continuano, ogni anno nuovi prototipi vengono messi a 
punto; in Italia, ad esempio, già sono disponibili, ad uso futuro, campioni di dischi intervertebrali per chi soffre di 
ernie al disco, menischi, metatarsi del piede. C'è un precedente che incoraggia la ricerca in questa direzione. E' la 
storia di Kaiba, bimbo di due anni che vive in Ohio (Usa) con i genitori e il fratello. Nato con una rara malformazione 
della trachea, alla nascita ha poche possibilità di sopravvivere. Due ricercatori statunitensi  prendono a cuore il ca-
so: realizzano una protesi per sostituire la parte collassata, usando un polimero che si degrada in tre anni, il tempo 
necessario per i tessuti di Kaiba di ricrescere e rimodellarsi in trachea. Dal 2 febbraio 2012, il bimbo vive con una 
trachea 3D.Un successo della scienza, probabilmente solo il primo passo verso traguardi più difficili, come la stam-
pa tridimensionale di reni, fegati, cuori.   

Marco Milesi 

 
Per informazioni e approfondimenti  contattateci agli indirizzi sotto il logo oppure potrete seguirci su RADIOAI-
DOALME’, che partirà con settembre sulle frequenze internet: http://www.spreaker.com/user/aidoalme dove que-
sti e altri argomenti tecnico-scientifici verranno approfonditi oltre ad altre notizie medico-pratiche e di solidarietà.  
 
Ma vi aspettiamo per darci una mano o  solamente per conoscerci  ogni secondo martedì del mese nella sede delle 
Associazioni in Piazza Lemine dalle ore 20.45 
 
ATTENZIONE: 
Per tutti gli associati arriverà a casa l’invito alla nostra II GITA SOCIALE in programma ad inizio ottobre…preparatevi! 

 
gruppoaidoalme@gmail.com 

alme@aido.it  
http://aidoalme.wordpress.com/ 

http://www.spreaker.com/user/aidoalme
mailto:gruppoaidoalme@gmail.com
mailto:alme@aido.it
http://aidoalme.wordpress.com/
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45° di fondazione per il Coro A.N.A. “Penne Nere” 

Ricorre quest’anno il 45° Anniversario del Coro ANA Penne Nere di Almè. Il 4 ottobre prossimo alle ore 
20,45  presso la Chiesa Vecchia di Almè, l’occasione sarà festeggiata con un concerto, presentato dalla sig.ra 
Patrizia Gamba. Si esibiranno il Coro “Penne Nere” ed il Coro “Le Due Valli” dei quali segue una breve pre-
sentazione. La cittadinanza è invitata a partecipare a questo evento per il quale si ringraziano l’Ammini-
strazione Comunale di Almè nella persona del sig. Sindaco e la Parrocchia nelle persone del Rev. Parroco 
Don Mansueto e del Curato Don Giorgio. 

Il Coro A.N.A. “Penne Nere”   -  Direttore Donato TALIA 

Il Coro A.N.A. “Penne Nere” di Almè nasce nel 
febbraio 1969 su iniziativa di alcuni amici, mem-
bri della schola cantorum parrocchiale di Almè, 
accomunati dal desiderio di intonare alcune me-
lodie tradizionali del passato, affidandone la pri-
ma direzione al m.° Guido Micheletti. L’anniver-
sario di Nikolajewka, ricorrente il 23 marzo dello 
stesso anno, rappresenta la prima manifestazio-
ne pubblica della neonata formazione, i cui risul-
tati positivi incoraggiano la prosecuzione e l’in-
tensificazione della propria attività.  Numerose 
sono le occasioni, concerti, rassegne, in cui il 
Coro ha avuto finora modo di esibirsi, in Italia e 
all’estero (Belgio, Germania e Svizzera), attin-

gendo da un ricco repertorio di canti di cultura alpina e popolare e riscuotendo ovunque ampi successi di 
pubblico e critica, senza trascurare al contempo l’impegno in attività di solidarietà: nel 1975, 1979, 1989 e 
1994 organizza diverse rassegne di cori alpini, devolvendo gli incassi a favore della “Casa di Endine Gaiano”, 
dell’Istituto “Pro Juventute” di Inverigo. Dal 1979 il Coro è affiliato all’USCI, Unione Società Corali Italiane, 
con la quale collabora nella realizzazione di vari eventi musicali nella Provincia di Bergamo, e dal 1982 è 
membro dell’Associazione Nazionale Alpini. Particolare cura il Coro dedica all’allestimento di lezioni – con-
certo (come quelli dedicati alla seconda guerra mondiale) presso le scuole di secondo grado e a programmi 
monografici. Dal 2008 la direzione del Coro è affidata a Donato Talia. 

Il Coro “Le Due Valli”  -  Direttore: Aurelio MONZIO COMPAGNONI 

Noi siamo il coro “Le Due Valli”, nato nel 1970. 
Cantiamo cercando di essere coerenti con la tra-
dizione, convinti come siamo che la musica, e il 
canto corale in particolare, siano la più genuina 
testimonianza della cultura di un popolo. Cantia-
mo le cose che hanno sempre cantato le persone 
più semplici. Cantiamo le filastrocche, le ninne 
nanne, le serenate, le fatiche, le speranze e le 
disperazioni, le fedi religiose e politiche, gli ideali 
e le disillusioni. Cantiamo tutto ciò che è la vita 
reale, ma lo facciamo a modo nostro, filtrando le 
melodie tradizionali attraverso una personale 
matrice stilistica, cercando di rimanere il più lon-
tano possibile dalle emulazioni, dalla retorica e 

dalla faciloneria popolaresca. Tutto questo semplicemente perché cantare ci piace. Perché cantare ci per-
mette di comunicare con la gente. Perché cantare è un modo di voler bene alla gente.  
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“costruiamoci il futuro” 

“Sicurezza e Polizia Locale” 

 Il ruolo che un operatore di Polizia Locale è richiamato a ricoprire tutti i giorni è fondamentale, 
perché deve tutelare la sicurezza della cittadinanza, degli spazi pubblici, delle città e del territorio 
di propria competenza. Nello specifico, la stessa , quale organo locale di controllo è chiamata a far 
rispettare la legalità dai più piccoli regolamenti di polizia urbana, fino al rispetto delle norme 
contenute nel Codice Penale, (www.polizialocale.com)  privilegiando la salvaguardia della sicurezza 
e il controllo capillare del territorio. 
 Anche il Comune di Almè, seppur condiviso con il comune di Villa d’Almè “grazie” all’Unione dei 
Comuni, ha a disposizione un corpo di Polizia Locale, la cui responsabilità dipende direttamente dal 
suo Presidente. Pare però, che le priorità indicate ai nostri operatori di Polizia Locale non siano più 
la salvaguardia, ad esempio, delle Zone a Traffico Limitato, o il rispetto dei sensi unici. 
 È sufficiente passare dopo cena in piazza Lemine per rendersi conto del “parcheggio selvaggio” e 
molto spesso delle auto e moto che la percorrono pericolosamente contromano; o recarsi il 
mercoledì mattina nella zona di via Olimpia, quando le auto posteggiate ovunque rendono difficile 
l’attraversamento per i pedoni diretti al mercato; come scarsi riteniamo i controlli stradali sulle 
direttrici che attraversano il nostro territorio, la S.S. 470 e la S.S. 470 DIR e deficitario ci pare anche 
il controllo dei parchi pubblici  e quello serale del territorio. 
 D’altro canto, le forze della Polizia Locale, non perdono occasione per verificare le scadenze del 
disco orario, in modo da punire i trasgressori con puntuali e indiscutibili contravvenzioni, e i 
controlli si riconducono spesso solo nei riguardi dei ragazzi transitanti per le strade del nostro 
paese in motocicletta, ed a tale proposito suggeriamo di reinserire tra le mansioni della Polizia 
Locale, esperimento già effettuato in passato, il ruolo di “educatore stradale” al fine di dare una 
adeguata formazione del codice stradale ai nostri giovani ragazzi. 
 In generale ci pare di poter dire che l’attuale amministrazione, più che “tutelare la sicurezza della 
cittadinanza e del territorio di propria competenza” ritenga prioritario fare “cassa” . 
Tornando in generale al tema della sicurezza, per una maggior efficienza e una minor spesa, 
sarebbe auspicabile una riorganizzazione a livello provinciale della Polizia Locale, in modo da 
rendere omogeneo il servizio e gli obiettivi, ancor meglio, forse, sarebbe auspicabile potenziare gli 
altri organi di Polizia quali Carabinieri e Polizia di Stato al fine di tutelare al meglio il territorio ma 
soprattutto la sicurezza personale di ogni cittadino.  

 

I consiglieri del Gruppo “Costruiamoci il futuro”  
Valter Fumagalli Marco Brivio   

http://www.polizialocale.com/
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“insieme per almè” 

Essere certi che dove si vive non ci siano pericoli è una sensazione di cui hanno diritto tutti i cittadini 
e che un Comune cerca di soddisfare prima di tutto. 
Per sentirsi sicuri è importante anche che ognuno si senta libero di poter vivere e svolgere le proprie 
attività, con la giusta possibilità di esprimersi, senza esser derubato nei propri spazi o investito men-
tre attraversa la strada. 
È un compito difficile perché i rischi ci sono, non dobbiamo negarcelo, però la nostra Amministrazio-
ne fa di tutto per creare le condizioni perché ognuno si realizzi in serenità. Dando scuole sicure do-
ve formarsi, facendo convivere sul territorio tutte le attività, progettando strade dove viene privile-
giato e tutelato il pedone. 
Il senso di sicurezza però si percepisce ancora di più quando si è supportati nelle difficoltà. Ecco 
quindi il supporto sociale, che è la voce più grossa del nostro bilancio, a persone o famiglie deboli.  
Dà sicurezza anche il potersi svagare senza preoccupazioni: questo è possibile grazie allo stare insie-
me, il passare momenti in collettività. E’ quello che ci offrono le tante Associazioni del nostro terri-
torio con la realizzazione di eventi culturali. 
Bisogna riempire le piazze e le vie, sfruttando i parchi per chiacchierare e fare attività fisica. Il terri-
torio più sicuro è quello vissuto non quello perlustrato con accanimenti o caccia alle streghe. 
La buona volontà però spesso non basta. Per far rispettare le leggi e i regolamenti comunali, per ga-
rantire il vivere civile, è necessario ed importante il supporto del Corpo di Polizia Locale. 
Senza l’Unione dei Comuni di Almè e Villa d’Almè oggi ci ritroveremmo con due vigili per ogni Comu-
ne a controllare un territorio che è il primo crocevia della Val Brembana. Invece grazie alla lungimi-
ranza e all’investimento fatto dalle Amministrazioni guidate da questa lista civica si è arrivati ad ave-
re una struttura di controllo e prevenzione riconosciuta dai Prefetti che si sono succeduti. Ora infatti 
sono in servizio 6 agenti che svolgono attività di supporto ed educazione ai bambini delle scuole, 
pattugliamenti anche serali su tutto il territorio e per contattarli è attivo anche un numero verde – 
800.376.715. Questo è un servizio di indubbia qualità, di contrasto al crimine e di garanzia per i no-
stri concittadini. 
A coadiuvare il lavoro degli agenti ci sono anche strumenti come le telecamere, che sono un deter-
rente e che con gli ultimi aggiornamenti catturano immagini ancora più nitide. Episodi di microcrimi-
nalità o di non rispetto dei beni pubblici (muri, cestini, ecc), sempre più sottovalutati ma sempre più 
diffusi, sono stati individuati grazie a queste.  
A breve doteremo il Corpo di Polizia Locale anche di una nuova autovettura per migliorare il servizio 
dei pattugliamenti, che serve anche da deterrente ai furti negli appartamenti.  
È comunque la collaborazione di tutti e il rispetto degli alti a rendere forte e sicuro un paese: si può 
mettere in campo qualsiasi strumento, ma nulla sarà mai efficace quanto il rispetto, da parte di cia-
scuno di noi, delle elementari regole di senso civico che rendono buona la convivenza dentro una 
comunità. 

Il gruppo Consigliare di “Insieme per Almè”  

“Sicurezza e Polizia Locale” 
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In Breve   

EVENTI   

Venerdì 26, Sabato 27 e domenica 28 settembre si svolgeranno le celebrazio-

ni per il 70° anniversario dell’Eccidio di Petosino. Venerdì 26, ore 20,30 a Mozzo nel 
vigneto comunale nei pressi di Villa Masnada, parole e musica per i partigiani a cura 
della Compagnia “InItinere”, Sabato 27 alle ore 10,00 in piazza San Giovanni Batti-

sta inaugurazione della bacheca commemorativa nei pressi del Monumento ai Caduti, voluta dall’Amministra-
zione Comunale in collaborazione con la  sezione ANPI “Colli di Bergamo”. Parteciperanno anche alcune classi 
delle nostre scuole. Nel pomeriggio simbolica passeggiata della memoria, partendo alle ore 14,30 da Villa Ma-
snada a Mozzo, proseguendo per  il Santuario della Castagna (ore 15,30 circa) e poi verso il Monumento nel Par-
co dei Colli. Lungo il percorso momenti di lettura e musica con la Caravan Orkestar. A seguire S.Messa presso il 
Monumento. Domenica 28 Commemorazione Ufficiale a Petosino. Il programma sarà pubblicizzato a cura 
dell’ANPI e dei Comuni interessati. La cittadinanza è invitata. 

 

Sabato 27 e domenica 28 settembre presso la Chiesa Vecchia Mostra Ornitologica divulgati-
va a cura dell’Associazione Ornitologica Bergamasca. Inaugurazione sabato 27 alle ore 11. Apertu-
ra sabato dalle ore 11,30 alle ore 18,30; Domenica 28 dalle ore 8,30 alle ore 18,30 

 

Domenica 5 ottobre inaugurazione della Nuova Sede della Cooperativa “Lavorare Insie-
me”. La giornata prevede a partire dalle ore 9, presso la Sala San Fermo di Almè un convegno 
dedicato  all’impegno ed alle risorse della Cooperazione Sociale presenza fondamentale per le 
politiche di territorio. Presenti numerose autorità tra le quali l’On. Luigi BOBBA, Sottosegretario 
al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Alle 11,30 inaugurazione della nuova sede in 
Passaggio della Costituzione, 1. A seguire visite guidate fino alle 16,30 presso le sedi cooperati-

ve del territorio: Cooperativa Koinè, in via Riviera, 7 ad Almè (visita all’unità produttiva); Consorzio “La Cascina” , 
in via Ronco Basso, 13 a Villa d’Almè (visita alla comunità); Cooperativa “Oikos” in via Ronco Basso, 13 a Villa 
d’Almè (visita al vigneto ed alla cantina). 

BENVENUTI!!!     

Ai sedici bambini bielorussi ed alle persone che li accompagnano (insegnante ed 
interprete) che dal 31 agosto e fino al 3 ottobre prossimo saranno ospitati da 
famiglie di Almè e Paladina per un soggiorno di un mese circa, in un tradizione 
di accoglienza che si rinnova ormai da molti anni. Grazie alle tante famiglie ge-
nerose che negli anni si avvicendano, ma riescono sempre a garantire una pre-
ziosa opportunità ai bambini provenienti dalle aree contaminate dal disastro di 
Chernobyl. 


